
IL PECCATO 
DELL'INDIFFERENZA

L'EUROPA, LA SHOAH, LA STRAGE 
NEL MEDITERRANEO





TRA BINARI   E ….



BARCONI



LA STORIA SI RIPETE



INIZIA LO 
STERMINIO



Popolazione ebraica nel 1939: 9.785.700
vittime  dello sterminio             5.858.668 

GLI INNOCENTI  ORMAI TACCIONO

MA PARLANO ALLE NOSTRE COSCIENZE



IL SOGNO SI INFRANGE



LA TRAGEDIA



Dal 1994, nel Canale di Sicilia sono 
morte almeno 13.318 persone, lungo 

le rotte che vanno dalla Libia, dalla 
Tunisia e dall'Egitto verso le isole di 
Lampedusa, Pantelleria, Malta, la 
Sicilia e parte della costa ionica 

calabrese. 



Per più di metà delle vittime le salme non sono 
state recuperate e giacciono in fondo al mare. 
Soltanto nel 2016 le vittime sono state circa 
4.000. Una media di 250 morti al mese, 8 al 

giorno: un'ecatombe. Senza tenere conto di tutti 
i naufragi fantasma, di cui non sapremo mai 

niente.









Un bambino del Mali annegato 
in Sicilia nel 2015

VOLEVA RIVENDICARE LA DIGNITA’
CON LA CULTURA



L’INFERNO DELLE DONNE, OGGI COME IERI





L’ARTE COME DENUNCIA SOCIALE



18 gommoni dei profughi sulla facciata 
di palazzo Strozzi. Ecco la mostra di A. 

Weiwei a Firenze



A GERUSALEMME IL GIARDINO DEI GIUSTI DELLO 
YAD VASHEM,

LA SPERANZA DEL GENERE UMANO
CONTRO IL GENOCIDIO









Quei musulmani tra i Giusti di Israele

Dai tempi della Shoah ai giorni nostri, non solo 
conflitto tra islamici e ebrei: lo Yad Vashem di 

Gerusalemme onora le storie dei fedeli di Allah 
che si sono prodigati per mettere in salvo le 

vittime delle persecuzioni naziste.











LAMPEDUSA,  L’ISOLA CHE C’E’



PORTA D’EUROPA









IL VIAGGIO DELLA SPERANZA



IN NOME DELLA LIBERTA’

• Andatelo a dire ai caduti di ieri
che il loro morire fu come le
nevi. No, i fuochi di un tempo
non trovano pace, la cenere al
vento riscopre la brace. Una
cosa è il giudizio, un’altra la
pietà, lottare per la morte o
per la libertà. L’unica dignità
della nostra storia è la
memoria della verità. Andatelo
a dire ai caduti di ieri che il
loro morire fu come le nevi.


